




z Serie di diagrammi per rappresentare ogni fase dello sviluppo 
del software: livello concettuale, logico, fisico 
z Nato nel 1998 ad opera di Booch, Rumbaugh e Jacobson (tres
amigos)
z Alcuni ambienti di programmazione sono in grado di convertire 
diagrammi UML in codice e viceversa dal codice è possibile 
ottenere i diagrammi
z Modello orientato agli oggetti: il mondo è visto attraverso la 
modellazione di oggetti che si raggruppano in classi omogenee
z Superiore ricchezza espressiva rispetto a ER (entità relazioni) 
perché unisce diagrammi statici a diagrammi dinamici, 
diagrammi sui dati a diagrammi sulle attività
z Unifica diversi modelli di formalizzazione: standard mondiale
2Struttura del paradigma Object Oriented
z Il mondo viene modellato partendo dagli oggetti reali
z gli oggetti reali si aggregano in classi di oggetti uniformi
z ad ogni classe si possono associare attributi ovvero 
caratteristiche dell’oggetto che descrive
z ad ogni classe si possono associare dei comportamenti
che l’oggetto può compiere detti metodi o servizi





























3I principi del paradigma OO 
z Incapsulamento
z Ogni oggetto è incapsulato come se fosse una “scatola nera” e 
quindi l’utilizzatore non deve necessariamente sapere cosa c’è 
dentro, ma solo utilizzare i “bottoni” esterni
z Ereditarietà
z Classi figlie ereditano le proprietà dalle classi padre
z Polimorfismo
z Capacità di una classe padre di richiamare in modo dinamico le 
classi figlie sulla base del contesto senza a priori conoscere la scelta
z Relazione di composizione
z Classi complesse possono essere divise e collegate tramite la 
relazione di composizione. Es. 4 ruote compongono la macchina
Diagrammi UML 1.0
z Vi sono 5 categorie di diagrammi per un totale di 9 
diagrammi, non devono per forza essere usati tutti
z Diagrammi introduttivi
z diagramma dei casi d’uso (use case)
z Diagrammi d’interazione
z diagramma di sequenza (sequence)
z diagramma di collaborazione (collaboration)
z Diagrammi statici
z diagramma delle classi (class)
z diagramma delle oggetti (object)
z Diagrammi di stato 
z diagramma di stato (statechart)
z diagramma delle attività (activity)
z Diagrammi di implementazione (3 diagrammi)
4Diagramma dei Casi d’Uso – Use Case
z E’ una descrizione di come gli utenti 
interagiscono con il sistema 
informativo/informatico
z Si definiscono molti scenari di utilizzo 
(use case) del sistema in modo vago 
per poi raffinarli successivamente 
z Il diagramma è formato da: 
z Actor: rappresenta un ruolo o un 
agente – colui che agisce 
z Use case: rappresenta le azioni








z Un attore è un’entità esterna al sistema che si sta 
rappresentando che interpreta un ruolo nei confronti del 
sistema da modellare
z Non necessariamente è persona fisica, può essere un 
dispositivo, un computer, un database, un agente 
intelligente
z L’attore non è un individuo ossia un singolo ma 
rappresenta una classe di tipologia di attori
z Es. Avvocato non rappresenta una concreta istanza di 
avvocato (Avv. Rossi) ma la classe di tutti gli Avvocati












Il diagramma d’uso rappresenta lo scenario del problema
così come è visto dall’utente finale
Attore
Cancelleria
Relazioni fra casi d’uso
z Inclusione <<inclusion>>
z caso di utilizzo di un altro caso d’uso, aiuta a 
riutilizzare casi d’uso già presenti senza ripetizioni
z Estensione <<extension>>
z Indica una specificazione di un caso generale 
aggiungendo elementi più precisi: 
generaleÆparticolare
z Generalizzazione
z particolare Æ generale


















z Il diagramma di classi descrive i tipi di 
oggetti che compongono il sistema 
indicando le relazioni statiche fra le 
classi stesse
z Le classi sono la descrizione di un 
insieme di oggetti omogenei mediante 
attributi, operazioni e vincoli
z Le classi sono in relazione fra loro 
mediante le relazioni di:
z Associazione 



































Il diagramma delle classi rappresenta come 
gli oggetti del dominio sono in relazione fra loro
(Colin Potts)
Associazioni – relazione generica
z Le associazioni esprimono relazioni fra le classi non 
qualificate
z La molteplicità indica quanti oggetti di quella classe sono











Da n a m istanzen..m
Almeno una istanza1..*
Nessun limite al numero di istanze0..*
matricola












































9Diagramma delle classi: Aggregazione
z Aggregazione: tipo particolare di associazione; 
esprime concetto “è parte di ” (part of ), che si ha 
quando un insieme è relazionato con le sue parti.
z Si rappresenta con un diamante dalla parte della 
classe che e’ il contenitore
(Marco Padoan)
Diagramma delle classi: Composizione
z E’ un caso particolare di aggregazione in cui:
1. la parte (componente) non può esistere da sola, 
cioè senza la classe composto
2. una componente appartiene ad un solo composto
z Esempio:
z Azienda – Dipendenti
z Poligono – Punti (caso di raffinamento di una 
associazione generica tramutata in 
composizione)
z Il diamante si disegna pieno
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z Il diagramma di sequenza 
mostra le interazioni fra gli 
oggetti/classi allo scorrere del 
tempo
z Indica quindi la cooperazione 
e i messaggi che le classi si 
cambiano per raggiungere un 
obiettivo
z Le azioni si volgono lungo la 
linea della vita – simulazione 







Diagramma di sequenza - PCT
z Il diagramma di 
sequenza mostra le 
interazioni fra gli 
oggetti/classi allo 
scorrere del tempo
z Indica quindi la 
cooperazione e i 
messaggi che le classi 




Diagramma di sequenza - PCT



















Esempio di diagramma di sequenza –
prestito in biblioteca
(Paolo Ciancarini)





















z Il diagramma di attività traccia il flusso temporale delle 
operazioni che permettono di raggiungere un obiettivo 
z Simile al diagrammi a blocchi, ma aggiunge potenzialità 
espressive maggiori (fork, join)
z Il diagramma di attività evidenzia come si evolve l’azione 
e di come gli oggetti passano da uno stato all’altro, come 
interagiscono fra loro, come portano a termine delle 
azioni
z I cambiamenti sono dette transizioni che mutano lo stato 
dell’oggetto al verificarsi di un certo evento
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Esempio di diagramma di attività - 1
(Paolo Ciancarini)
Sintassi dei diagrammi di attività
z condizione: è l’analogo dell’if e 
consente di effettuare un ramo della 
decisione in via esclusiva. Si 
compone di due costrutti: branch
(per l’apertura) e merge (per la 
chiusura)
z fork: quando vi sono processi 
paralleli indipendenti nei quali la 
sequenza di esecuzione è 
indifferente. I processi vengono 
eseguiti entrambi in un ordine non 
predeterminabile
z join: tutti i fork devono avere un 
punto di ricongiunzione detto join
Act.1 Act.2
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Sintassi del diagramma di attività per colonne (swimlane)
http://dn.codegear.com/article/31863
Esempio di diagramma di attività –







z Cosa è l’UML e che relazione ha con l’Ingegneria 
del software
z UML e relazione con il framework di Zachmann
z Diagrammi d’uso, di classi, di sequenza, di attività: 
sintassi, caratteristiche, obiettivi
z Fare piccoli esempi a piacere di casi modellati in 
ciascuno dei diagrammi sopra esposti
